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Un sorso di arsenico, storia di un’avvelenatrice 
Storia di Giulia Tofana, avvelenatrice palermitana del XVII secolo.  
È la sinossi del libro d'apertura del nuovo ciclo di incontri organizzato  
dalla libreria Ubik di Foggia e interamente dedicato alle autrici, 
 nel mese in cui cade la "festa della donna". Giovedì 4 marzo,  
nella sala eventi della libreia Ubik, alle ore 18. 30, la scrittrice  
Adriana Assini presenterà "Un sorso di arsenico" 
 (Scrittura e Scritture, 2009), inaugurando nello spazio eventi live  
della libreria la rassegna "Femminile plurale". Inoltre, in occasione 
 dell'incontro, verranno esposte alcune opere dell'autrice, che è anche 
 acquarellista di levatura internazionale. Conversano con la scrittrice,  
le docenti dell'Università di Foggia Antonella Cagnolati 
 (insegnante di Storia dell'educazione e Letteratura per l'infanzia ) e 
 Rosa Parisi (Antropologia delle culture del Mediterraneo e Etnologia europea). Palermo, 1624. Allineate 
su una cassapanca, alcune fiaschette di un micidiale veleno fatto in casa aspettano di dare i loro effetti. 
Ma presto le morti diverranno scomode e la caccia alle streghe sarà inevitabile. Giulia Tofana, meretrice 
e fattucchiera, sarà costretta a lasciare Palermo, partendo alla volta della barocca Roma di Papa Urbano 
VIII, tra esecuzioni di piazza e mirabolanti feste alla moda. E qui inizia la vera storia di questa 
avvelenatrice palermitana, realmente vissuta nel XVII secolo, da cui ha tratto spunto l'autrice per il suo 
"Un sorso di Arsenico", raccontandoci di come affrontò la più spaventosa povertà e la più lasciva delle 
lussurie, la più dura delle prigionie ed il più forte degli amori. Sullo sfondo, carestie, Santa Inquisizione e 
alta cortigianeria. Per quella che può essere considerata una "serial killer "d'altri tempi. Adriana Assini, 
scrittrice e acquerellista di fama internazionale, è nata a Roma, dove risiede. Al suo attivo ha diverse 
esposizioni in Italia e all'estero (Bruxelles, Madrid). Ha pubblicato romanzi a sfondo storico, tra cui Le 
evangeliste di Bruges (2004) e Le rose di Cordova (2007). Quest'ultimo è stato presentato a Madrid il 23 
aprile del 2007, presso il Caffè Letterario dell'Istituto Italiano di Cultura in occasi one de "la noche de los 
libros". Ha ottenuto numerosi riconoscimenti letterari (Premio Pavese 2006 e 2009; Premio Accademia 
Terra del Vesuvio di Nocera Inferiore, 2006) 
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